
44 IntroduZIONE
GLI OCCHI SONO 
UNO DEGLI ASPETTI 
CARATTERISTICI DEI MANGA 
E DEI loro PERSONAGGI. 
Lo STRAORDINARIO IMPATTO 
VISIVO E L’AMPIA VARIETà 
DI STILI li rendono il punto 
perfetto da cui partire 
per ogni principiante.
CAMBIANO CONTINUAMENTE, 
vignetta dopo vignetta, 
E PERmETTONO QUINDI 
L’evoluzione del tuo stile 
artistico. nei manga, bastano 
gli occhi per permettere 
di riconoscere il lavoro 
di un artista: possono essere 
considerati il suo biglietto 
da visita. comprenderne 
l’importanza è fondamentale 
perché gli occhi stessi 
permettono, da soli, di 
raccontare una storia!

Chiunque voglia cimentarsi 
nel disegno di manga deve 
necessariamente imparare 
a rappresentare gli occhi. 
Ci sono tre stili da cui 
iniziare:
	 - stile semplice,
	 - stile dettagliato,
	 - stile chibi*.

Questi stili sono diversi 
tra loro, ma partono dalle 
stesse regole e azioni 
di base. Una volta che ne 
avrai imparato uno, sarà 
facile comprendere come 
realizzare gli altri.

Ciascuno stile ha i suoi 
vantaggi e le sue difficoltà, 
a seconda dell’impostazione. 
la scelta di usarne uno 
o un altro è tua. In questa 
sezione ne vedremo 
ciascuno passo dopo 
passo, in modo che tu 
possa iniziare il tuo viaggio 
nel disegno dei manga!

*CHIBI: parola giapponese utilizzata per 
indicare un personaggio di piccole dimensioni, 
rappresentato con uno specifico stile artistico. 
questi personaggi sono di solito coinvolti 
in scene carine e divertenti dei manga (n.d.t.).



55TIPI DI OCCHI

Come dice il nome, è caratterizzato da linee 
e disegni semplici. Un buon punto di partenza 

per un principiante.

STILE SEMPLICE

ancora semplicE, ma di livello superiore. Permette 
di rendere gli occhi più unici e/o reali.

STILE DETTAGLIATO

Il giusto quantitativo di morbidezza e dolcezza 
per rendere kawaii* ogni disegno.

STILE CHIBI

*kawaii: parola giapponese traducibile in italiano come “adorabile” (n.d.t.).



66 OCCHI SEMPLICI
Sia che tu li stia utilizzando come tali o come base per altro, 
imparare come disegnare occhi semplici è il punto di inizio 
perfetto per principianti e professionisti che vogliono costruire 
il proprio stile artistico da zero. L’esempio sottostante può 
essere considerato semplicistico per via della scarsità di 
dettagli, ma anche questa tipologia di occhi si apre a molte 
possibilità. La forma e l’angolazione scelta permettono di creare 
diversi look con uno stile semplice.

Ci sono alcune regole anatomiche che, se seguite, permettono 
agli occhi dei manga di essere visibilmente piacevoli quando li si 
osserva sulla pagina.

Iniziamo i nostri occhi con una serie di linee approssimative. 
Tracciare lo schizzo il più simile possibile all’immagine 
finale rende il processo di ripasso dei tratti più semplice 
da eseguire, perché crea meno confusione per capire dove 
posizionare l’inchiostro.

le linee per le palpebre non sono necessarie, 
ma possono essere usate per passare dallo 

stile semplice a quello dettagliato.

usare una guida come questa aiuta non solo 
a disegnare gli occhi, ma anche a fissarne 

la posizione sul viso.



77Successivamente, cancelliamo con cautela lo schizzo, 
premendo delicatamente la gomma sul foglio. Alcune 
parti richiedono linee più spesse, a seconda dello 
stile artistico scelto. Per queste linee serve più 
inchiostro, e questo significa che il tempo di asciugatura 
è più lungo e c’è un maggiore rischio di sbavatura. 
Per le zone dove c’è tanto inchiostro hai due possibilità:
- �delineare esternamente le parti più spesse e lasciare 

il loro riempimento per ultimo,
oppure
- �cancellare meglio i tratti a matita prima di mettere 

l’inchiostro, in modo da non dover ripassare la gomma.

Consiglio di Ann:

Utilizzare la parte più larga 
della gomma e premere 
sul foglio può essere 
efficace, ma usare una 
gomma pane permette di 

svolgere il lavoro molto 
più velocemente!

Alcune parti 
dovranno 
essere 

aggiustate 
quando 
ripassi 

le linee.


